Olimpiadi invernali: Pro e contro

Gruppo consigliare Comune di Pinerolo
Mancano ormai poco più di 500 giorni all’evento olimpico di Torino 2006 e si possono già fare delle valutazioni abbastanza precise sugli effetti che questa “grande” manifestazione sportiva avrà sul nostro territorio.

Tralasciando la discussione già fatta sulla scelta delle olimpiadi, che ha visto il voto contrario del PRC, a noi sembra che oggi  ci sia molta confusione e  radicalizzazione delle opinioni. Chi è favorevole all’evento dipinge le olimpiadi come la panacea di tutti i mali o la risoluzione della gran parte dei problemi del nostro territorio; chi è contrario individua  esclusivamente tutti i mali possibili. Ci sembra dunque opportuno analizzare meglio pro e contro scusandoci fin d’ora per le schematizzazioni a cui saremo costretti. 

PRO:

 - Miglioramento delle infrastrutture soprattutto stradali:

1. chiusura lavori autostrada Pinerolo/Torino;

2. nuova strada Pinerolo/Perosa per decongestionare i paesi della Val Chisone;

3. miglioramento in entrata ed in uscita da Pinerolo sia verso la 589 – direzione Piossasco – sia con la bretella di collegamento tra la tangenziale e l’ospedale civile;

4. nuova circonvallazione di Osasco e Bricherasio;

5. nuova fermata del treno presso la zona sportiva di Pinerolo destinata in futuro a servire il centro studi e a rendere più utilizzabile ai 4000 studenti il treno per recarsi a scuola.

 - Nuove strutture sportive:

1. la ristrutturazione del palaghiaccio di Pinerolo, che ospiterà le gare di curling, dopo l’evento olimpico renderà lo stesso più capace di rispondere alle necessità sportive degli sport del ghiaccio a Pinerolo (Hockey, Pattinaggio artistico e Short-trak);

2. il nuovo palazzetto del curling, già inaugurato, ospiterà, durante le olimpiadi, gli allenamenti, dopo le stesse se il curling sarà praticato nel nostro territorio continuera la sua storia altrimenti diverrà una palestra per attività sportive di “palla” (pallavolo, basket, calcetto, tennis);

3. il nuovo palazzetto del ghiaccio di Torre Pellice risolverà una situazione storicamente difficile (aggravatasi dopo l’alluvione del 2000), valorizzando al meglio questo patrimonio sportivo e tradizionale della Val Pellice.

 - Settore turismo.

L’evento olimpico avrà sicuramente delle ricadute positive sul settore del turismo. Questo non è certamente destinato a diventare il settore “trainante” del nostro territorio ma può svolgere un compito complementare a industria, artigianato e servizi per lo sviluppo e la crescita occupazionale delle nostre valli.

CONTRO:

 - Impatto ambientale.

sicuramente le nuove strade creano problemi di impatto ambientale, ma    alcuni interventi sono devastanti. In particolare:

1. il trampolino dei salti a Pragelato;

2. la pista di bob a Cesana;

3. i villaggi turistici sempre a Pragelato interventi che proseguono l’opera di cementificazione della nostra montagna.

 - La gestione post-olimpica.

Anche qui i problemi sono parecchi. Gli impianti che possono avere un ritorno economico positivo (seggiovie e skilift), costruiti con soldi pubblici, verranno regalati o quasi alla Sestriere SPA o a qualche altro padrone; quelli economicamente ingestibili saranno finanziati da qualche ente pubblico. I due casi più significativi di questa seconda fattispecie sono di nuovo il trampolino di Pragelato e l’impianto per il bob a Cesana. Al di là dei costi di costruzione deliranti ( 50 milioni il trampolino e 70 milioni la pista del bob) questa tipologia di impianti ha costi di gestione molto alti ed in Italia, a detta degli esperti, non sono “reggibili” costi per più impianti di questo tipo che già esistono a Predazzo (val di Fiemme) per il salto e a Cortina per il bob. Sarebbe sicuramente stato meglio costruire un trampolino “smontabile” a Pragelato e spostare le gare di bob ad Albertville (Savoia), a due ore di viaggio da Torino, nell’impianto che già ha ospitato questa gara nelle olimpiadi del 1992.

 - Le sponsorizzazioni.

Oltre ad esistere molti dubbi sulla eticità di alcuni sponsor (Mc Donald è uno dei principali) queste sponsorizzazioni, possedendo l’esclusiva, penalizzeranno i prodotti e le aziende del nostro territorio.

 - L’occupazione.

Fino ad ora le grandi opere hanno portato sul nostro territorio una occupazione molto temporanea, prevalentemente non residente in zona, con tutti i problemi del caso per questi lavoratori.

Nei 15 giorni dell’evento ci troveremo di fronte a molte offerte di lavoro, ben che vada a termine o interinale, per la maggior parte in nero e dopo le olimpiadi di tutta questa occupazione resterà poco o nulla.

 - Le risorse idriche.

Le nostre risorse idriche, già penalizzate dai sistemi di centrali idroelettriche, rischiano di essere ulteriormente impoverite per il loro utilizzo ai fini dell’innevamento artificiale.

Queste molto in sintesi le nostre considerazioni sullo stato delle cose. E voi cosa ne pensate?  Cosa sarebbe necessario fare?

Fateci avere le vostre osservazioni, i vostri suggerimenti e le vostre perplessità.

